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2010. Agnese Piraino Leto in Borsellino,
segnata dalla malattia, riceve una telefonata
dall'ex presidente della Repubblica Francesco
Cossiga che le dice: “Via D'Amelio è stata da
colpo di Stato”. Poche, terribili, parole che
fanno riemergere i ricordi di una vita. 
Sono passati oltre trent’anni dalla strage di Via
D'Amelio del 1993. Una ferita ancora aperta
nel cuore dell'Italia. Tante le indagini, i
processi, i depistaggi e le sentenze per una
verità, forse, troppo dura da accettare.

La Stanza di Agnese mette in scena un dialogo
incessante tra Agnese e Paolo ed è nato da una
lunga e meticolosa ricerca che ha direttamente
coinvolto Lucia, Manfredi e Fiammetta
Borsellino, i tre figli del magistrato, e Salvatore,
suo fratello.

Meridiani Perduti Teatro nasce a Brindisi nel 2009 da un'idea di Sara Bevilacqua (attrice e
regista) e Daniele Guarini (organizzatore teatrale). Sin dall'inizio la compagnia ha trovato nel teatro
di narrazione e nel teatro canzone la sua dimensione artistica. Attraverso la stretta collaborazione
con l'autore Emiliano Poddi (finalista Premio Strega nel 2010 e docente della Scuola Holden di
Torino), la compagnia ha messo in scena una trilogia dedicata alla propria città, Brindisi:
Revolution, Torno subito, Italiano prigioniero sono. Dalla collaborazione con il drammaturgo  Osvaldo
Capraro sono nati i pluripremiati Stoc ddò – Io sto qua che racconta la storia di Michele Fazio,
giovane vittima innocente di mafia, e La stanza di Agnese, dedicato al giudice Paolo Borsellino.  
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